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FORTE SLANCIO DFL M0V1MRNT0 POPOLARE CONTRO L'UEO 

Oltre centocinquanta delegazioni 
hanno affollato Palazzo Madama 

Lunghe code di cittadini sotto i portici prospicenti la sede del Senato - Numerosi parlamen

tari hanno aderito alla richiesta di un colloquio • Una telefonata ai cronisti del "Quotidiano., 

Prima battaglia 
In Ire settimane la Coni 

missione speciale del Senato 
della Repubblica, costituita 
per discutere gli accordi di 
Parigi, ha giù avuto otto riu
nioni. La discussione si è 
aperta sin dal primo giorno 
in modo drammatico con gli 
interventi dell'opposizione i 
quali hanno messo sotto accu
sa il governo per uua serie di 
questioni (ormali e sostan
ziali: per a\ct violato le re
dole parlamentari trascuran
do di mettere a disposizione 
dei Commissari i documenti 
più importanti firmati dui no
stro ministro a Parigi; per 
n\er violato la Costituziouc, 
in primo luogo firmando im
pegni gravissimi che costitui
scono limitazioni ed aliena
zioni della sovranità, benza 
u\ernc avuta preventiva au
torizzazione (Io stesso De Ga
l e r i nel 1949 sentì il bisogno 
di farsi autorizzare dal Par
lamento' alla firma del Patto 
atlantico), in secondo luogo 
dando applicazione iniziale e 
pre\entiva a trattati non an
cora ratificati. La risposta del 
ministro degli L'stcri a questa 
prima obiezione è stata quan
to mai pallida e formalistica; 
dopo aver risposto che egli 
a \ e \ a firmato in qualità di 
ministro degli Esteri, il che 
non sfiorava nemmeno il pro
blema avanzato, egli ha soste
nuto che gli accordi di Parigi 
e gli impegni contenuti negli 
allegati concernenti la costi
tuzione e la forma di organiz
zazione dell'esercito dell'Eu
ropa Occidentale, sono una 
semplice, normale conseguen
za del Patto Atlantico. Rispo
ste egualmente elusive sono 
Mate date alle obiezioni costi
tuzionali con le quali si 
dimostrava che il complesso 
degli accordi di Parigi costi
tuisce una violazione palese e 
grave dell'articolo 11 della 
Costituzione; alle obiezioni 
politiche le quali dimostra-
\ a n o che gli accordi di Pa
rigi coinvolgono sempre più 
strettamente l'Italia nella po
litica di guerra e di provoca
zione praticata dall'imperia
lismo americano; infine alle 
obiezioni di carattere militare 
che dimostrano come gli ac
cordi di Parigi, specialmente 
per quanto riguarda il con
cetto di integrazione delle 
Forze armate contenuto nel
l'allegato III. riproducono il
legalmente alcuni impegni 
già contenuti nella CED ed 
annullati dalla mancata ra
tifica della Comunità euro
pea, e distruggono pratica
mente qualsiasi carattere na
zionale dell'esercito italiano. 
mentre Io conservano ad altri 
eserciti e danno in definitiva 
una posizione di assoluta pre
minenza al risorto esercito 
tedesco. 

Il dibattito è stato caratte
rizzato nella Commissione, 
fino ad oggi, da una atmo
sfera di contenuto imbarazzo 
della parte governativa. Dei 
iommis.*ari di parte governa
tiva, alcuni non capiscono. 
interrompono a sproposito e 
-chignazzano senza nemmeno 
& ter letto ì trattati; i più tac
ciono e masticano amaramen
te la disciplina di gruppo e 
di schieramento che senza 
dubbio fa violenza al!a loro 
residua coscienza di italiani 
ron ancora del tutto euro
peizzati; alcuni ammettono 
timidamente che ci tono del
le cose che non vanno, ma 
-ombrano tuttavia decìsi a 
«ubirlc. Fra questi ultimi no
tevole è la posizione del sena
tore Guarkrlia, monarchico. 
il quale riconosce l'oscura 
complessità dei documenti 
rhc Io inquiela e ammette che 
l'idea del riarmo tedesco gli 
fa « tremare le vene e i pol
si ». Notevole anche l'orienta
mento del senatore Galletto, 
\ icc-prcsidcntc democristiano 
della Commissione, il quale 
mal riesce a nascondere • le 
srravi preoccupazioni che im
pongono al suo animo di ca i 
tolico le manovre axreressive 
degli americani io Estremo 
Oriente e le prospettive di 
una guerra atomica. II grup
po dei generali Messe, Cador 
na, Cerica e l'ammiraglio Ro-
gddeo pensa al passato, tace 
e non V3 oltre alcune osserva 
zioni dì carattere tecnico. 

Ma il fatto che le obiezioni 
de d'opposizione hanno fatto 
centro, è dimostrato soprat
tutto dall'aperta incoscienza 
dei rappresentanti del gover 
no i qnali sorridono, discuto» 

no su dettagli, minimizzano 
in una maniera che sarebbe 
divertente 6e non fosse dram
matica la portata degli accor
di e degli impegni in essi con
tenuti. Nel suo lungo discorso 
in cui faceva grande sfoggio 
di logica scolastica e niani-
frstava quel tanto di abilità 
di cui è naturale dar prova 
quando si ha palesemente tor
to, il ministro 'Paviani si è li
mitato in definitiva a tentare 
di dimostrare che negli ac
cordi di Parigi non c'è poi 
niente di nuovo che non fos
se già nel Patto Atlantico. La 
stessa tesi insomma dell'ono
revole Martino. I due mini
stri si sono così rimangiati 
tutti gli impegni già assunti 
dall'oli- De Gasperi e dal-
l'on. Sforza per quanto con
cerne le alienazioni e le limi
tazioni della sovranità nazio-

I nale. Legati mani e piedi. 
questi uomini pietosamente 
ignorano tutto, gli interest 
del Paese, il suo avvenire, la 
pace, tutto 6alvo gli interessi 
dei gruppi privilegiati italia
ni e non italiani che essi rap
presentano. 

Ancora una \olta essi ten
dono a mostrare l'Italia come 
l'< alleata esemplare». Ma ciò 
facendo, dimostrano in defini
tiva che l'Italia non ha più 
nei residui della sua lmrghe-
sia una classe dirigente degna 
di questo nome. Noi, rappre
sentanti della classe operaia 
o degli interessi del popolo e 
della nazione italiana, conti
nueremo in Parlamento come 
ucl Paese la nostra battaglia. 
Abbiamo cento argomenti 
giusti; e H diremo tutti, una, 
dieci, cento volte, senza stan
carci. Affinchè nessuno ' do
mani pos-ia dire di non essere 
stato chiaramente messo di 
fronte alle proprie respon
sabilità. 

VELIO SPANO 

D A L L A D I R E Z I O N E DELLA D.C. 

Togni e Paletti 
sospesi per 4 mesi 
/ / provvedimento adottato dopo te prote
ste della base e dei giornali del partito 

All'I di questa mattina, la 
direzione della O.C. ha reso 
noto attraverso un comunica
to ufficiale di aver sospeso 
per quattro mesi dal partito 
gli on. Togni e Faletti. 

Ecco il testo del comunica
to: « In relazione al deferi
mento dei deputati Giuseppe 
Togni e Noverino Faletti da 
parte del Comitato direttivo 
del gruppo alla direzione del 
partito, considerato che i de
putati Togni e Faletti. il 25 
gennaio — in occasione del 
voto della Camera per le san
zioni disciplinari inflitte in 
seguito agli incidenti avve
nuti nella seduta del 22 gen
naio — hanno votato in con
trasto con le deliberazioni 
prese dal gruppo parlamenta
le , la direzione ha deliberato 
di infliggere ai suddetti de
putati la sanzione della so 
spensione dal partito Der la 
durata di mesi quattro, a par
tire dalia data odierna. La di
rezione ha esaminato altri ca
si disciplinari >». 

La decisione, del tutto im
provvisa. non è giunta però 
inattesa. Alla direzione fanfa-
niana della DC sono infatti 
pervenuti nelle ultime setti
mane centinaia di messaggi 
di protesta da pai te delle or
ganizzazioni di base e di nu
merosi comitati provinciali 
de partito richiedenti, ap
punto. severi provvedimenti 
disciplinari a carico dei due 
deputati, che si erano resi 
complici nell'aula di Monte
citorio, di una speculazione 
fascista che offendeva il pre
stigio delle istituzioni parla
mentari e l'antifascismo. 

Non si è potuto d'altra par
te non notare i due pesi e le 
due misure adottate dalla di 
rezione fanfaniana nei con
fronti dei deputati filo-fascisti 
Togni e Falciti, sospesi per 
quattro mesi, e dei deputati 
antifascisti Melloni e Barte-
saghi. espulsi dal partito da 
un'ora all'altea per aver vota
to contro la ratifica di uno 
strumento che minaccia la p^-
ce e l'indipendenza nazionali, 
l'TJEO. La giustificazione per 
tale differenza di trattamento. 
che viene accampata ufficio
samente dagli organi dirigen
ti della DC. è che Melloni e 
Bartcsaghi si sarebbero resi 
colpevoli di una azione det

tata da v divergenze politi
che» con il direttivo del s c i p 
po e con il partito; mentre 
per Togni e Faletti si sareb
be trattato di un atto di sem
plice « indisciplina ». Non è 
chi non veda. però, che con 
una tale giustificazione la di
rezione de ammetterebbe una 
« convergenza politica » fra se 
stessa e Togni. 

La Commissione della Camera 
conclude Tesarne della legge 

per l'aumento dei fitti 

La commissione speciale del
la Camera per la ]e™e di au 
mento dti fitti ha concluso ieri 
l'esame del gra\e progetto go
vernativo, che la maggioranza 
d.c. aveva già varato al Senato. 
E' stato eletto un .< comitato dei 
nove,. per riferire sulla legge 
in assemblea 

Da ogni quartiere 
della Capitale 

Il dibattito suli'UEO e sul 
rimino tedesco si è ieri svi
luppato in due differenti se
di a Palazzo Madama: da una 
pai te i sonatoli della com
missione speciale si sono riu
niti nell'aula loro ìiservata 
per pi eseguire l'esame del 
piogetto governativo di ratiti-
cu; dall'alti a centinaia di cit
tadini hanno a lungo sostato 
nelle sale riservate al pub
blico, per esprimere a sona
toli di ogni tendenza l'oupo-
slzione del popolo italiano al 
riarmo tedesco. 

Alla commissione speciale, 
nella seduta di ieii mattina. 
si è avuta una novità: la 
maggioranza, che finora ave* 
va ostinatamente taciuto, è 
stata costietta ad interveni
re per bocca del senatore 
Santero e — fatto significa
tivo — l'unico oratore demo
cristiano ha manifestato non 
poche perpleàMtà suli'UEO 
pur annunciando, alla fine, 
il suo voto favorevole. 

L'on. Santero si è fatto por
tavoce dello preoccupazioni 
dei cedisti, i quali ritengono 
che. con l'U.E.O.. si è fatto 
un passo indietro sulla via 
dell'unità europea, ed ha e-
spresso il « reale turbamento 
del suo spirito di fronte al 
riarmo tedesco », concludendo 
tuttavia che è meglio che la 
Germania di Bonn riarmi nel 
quadro della alleanza mili
tare. piuttosto che da sola. 

Santero ha infine ricono
sciuto che nelle proposte so
vietiche per il disarmo c'è 
« uno spiraglio di luce », ma 
ha Imito per sostenere che 
il disarmo si potrebbe ottene
re meglio... riarmando la 
Germania occidentale. 

Nella discussione è inter
venuto anche il missino Fer
retti, il quale ha manifestato 
l'adesione dei neofascisti al-
1*U£0 e al rianno della Ger
mania. 

Ma l'elemento più interes
sante della giornata di ieri 
al Senato è stato dato dal
l'afflusso di un grandissimo 
numero di delegazioni che da 
ogni quartiere di Roma, da 
ogni luogo di lavoro e da 
centri diversi d'Italia hanno 
espresso ai parlamentari i l 
voto della - maggioranza dei 
cittadini contrari al riarmo 
tedesco e alla ratifica de l -
l'U.E.O. Erano donne, ope
rai, pensionati, mutilati, gio 
vani, studenti. Può d i r s i , 
senz'altro, che ogni quartie 
re, rione, borgata della Ca
pitale, ha inviato ieri rap 

(Continua in 4. pag. 6. colonna) I 

SENZA ALCUN ESITO LE SPOSSANTI RICERCHE PEL QUADRIMOTORE BELGA 

Nessuna traccio finora sul Vettore 
dell'aereo scomparso da 4 giorni 

Centinaia di uomini generosamente impegnati sot to I* imperversare della bufera di neve - Il 
triste ritorno delle pattuglie estenuate alla base di Montegallo - Un errore del pilota americano? 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTEGALLO (Ascoli Pi
ceno), 16. — Anche questa 
quarta giornata di disperate 
ricerche dell' aereo b e l g a 
« DC-6 », scomparso «ci cieli 
dell'Italia centrale, si ò con
clusa con uno sconsolante bi
lancio: del possente quadri
motore non è stata trovata la 
minima traccia nel massiccio 
del monte Vettore, che si leva 
a 2473 metri di a l tera a nord 
del Gran Sasso, «è nelle brul
le montagne che fili /anno co. 
rona. Nulla: il yniatero assur
do, inconcepibile, della fine 
dell'apparecchio belga non è 
stato diradato. 

Il grosso aereo, con le sue 
strutture di acciaio e di du
rallumìnio, con i suoi motori 
di duemila cavalli ciascuno, 
col suo carico di uomini rac
chiusi nella capace fusoliera. 
sembra essere «olatirzato in 
una nube osmra, come quel
le che celano alla nostra vi
sta la vetta del monte, che 
oggi è stato minutamente 
esplorato. Le segnalazioni for
nite dal pilota dell'aereo a-
merlcano, secondo le quali la 
carcassa del quadrimotore sa
rebbe andata a finire sulle 
pendici del monte Vettore, a 
quota 1080 sul versante sud 
di Arquata, avevano riacceso 
ieri notte le speranze nei cuo
ri dì coloro i quali, da 90 ore, 
tentano di localizzare il luo
go dove è avvenuta la scìa-
aura. 

Già dalle 22 di ieri erano 
stati predisposti i s cr ib i di 
avvistamento nei diversi ver
santi. Un arosso contingente 
di carabinieri, partito da Ter 
ni. aneua, dopo «n riaggio 
diffìcile e pericoloso a causa 

della neve ghiacciata che co
prirà le strade, raggiunto 
Norcia, pronto a spingersi 
presso la forca di Allearono-
Caste/luccio e il torrente Vis-
so sul versante nord del mon
te Vettore. 

Un'altra pattuglia, guidata 
dal sindaco di Arquata, dot
tor Ennio Pctnicci, accompa
gnata da tino spazzaneve, si 
era spinta fino alla forca Ca
napine. Avevamo raggiunto la 
pattuglia alle 2 del mattino. 
nel rifugio del gruppo alpi-
no a quota 1543, dopo una 
drammatica marcia sulla ne
ve ghiacciata, ma eravamo 
/ornati rapidamente siti no
stri passi nel timore di rima
nere bloccati dalla tormenta 
che cominciava ad ululare. 

A Montefffallo 
Sempre nel cuore della not

te, qui a Montegallo — il pae
sino a 950 metri sul mare, sul 
versante sud della montagna, 
dalla cui vetta dista cinque 
chilometri in linea d'aria — 
si era frattanto stabilito il 
comando generale delle ope
razioni. Dopo numerosi ten
tativi andati /aititi ver la in 
valicabilità del passo di Gai-
luccio, ilfonfegallo era stata 
raggiunta da alcune diecine 
dì carabinieri, al comando del 
col. Emilio Hadaetli, del mag
giore Meola e del capitano 
Pcretti. da iena squadra di ri 
gill del fuoco dì Ascoli, da 
i/ii reparto della polizia stra
dale del capoluogo di provin
cia agli ordini del tenente 
Moscio, da un «ticlco di agen 
ti di polizia al comando del 
doff. Mario Battilomo, da un 
reparto del genio militare 

MONTEGALLO — Parte una delle squadro che partecipano alla ricerca. 

Silvestri, munito di quattro 
radio trasmittenti portatili 
«CPRC 26», una camionetta 
munita di radio e un centra
lino mobile. 

Alle 3,10 del mattino, il co
mando di Montegallo era sta
to raggiunto anche da una 
spartita pattuglia di Giornali
sti e di cine-reporter, che e-
rano riusciti a valicare, dopo 
inenarrabili -peripezie, il pas-

Iso del Galluccto. Tutti oli no-
guidato dal maresc. Edoardolmiui validi del luogo si era-
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no offerti di partecipare allei gna, dova la temperatura è 
operazioni. Al cittadini di di cinque gradi sotto zero, 
Montegallo e del Balzo, si 
erano aggiunti un pilota nor
vegese della linea Scandina-
vian Air Lines Sistem. clic 
aveva interrotto le vacanze. 
deciso a partecipare alla bat
tuta, e quattro provetti scala
tori del Terminillo. 

L'attacco alla montagna è 
cominciato simultaneamente 
da tutti i versanti, due ore 
prima del sorgere dal sole. 
Ecco la cronaca di questa al
lucinante e sfortunata battu
ta. cosi come l'abbiamo fret
tolosamente segnata, ora per 
ora, ani nostro taccuino: 

£j 'at tacco 
a l l a mol i taurini 

Ore 4: la radio del coman
do dei carabinieri annuncia 
le vartenze delle pattuglie da 
Norcia. Nessuna notizia dalla 

munito di un paio di stivali 
rigidi con suola l iscia;, gli 
agenti di polizia Vertuani e 
Catalbia. La terza è formata 
da alcuni carabinieri e di es
sa fa parte il capitano nor
vegese. 

Alla quarta pattuglia, che 
dovrà raggiungere la cresta 
ovest di monte Torrone, pas
sando per S. Maria in Panta
no e alla quota di 2210 me
tri. mi unisco anch'io. Il fo
tografo che mi accompagna 
ed il compagno che è riuscito 
a portarmi fin quassù, sfiniti, 
sono caduti addormentati nel
la cucina dello caserma dei 
carabinieri, accanto a -un ru
stico caminetto. 

Ore 4J50: raggiungiamo la 
zona del Casale, poco oltre t 
1100 metri e il vento impe
tuoso ci butta contro folate 
di neve; la temperatura deve 

zona centrale del massiccialessere di almeno 7-8 sotto ze 
montuoso. Partono da Monte 
gallo quattro grosse squadre 
che dovranno raggiungere il 
crina/e sud del monte Vetto
re. Ed altro gruppo di citta
dini pratici della montagna. 
Alla prima pattuglia, che os
serverà l'itinerario Casale -
S. Maria in Pantano - Monte 
Aialuna, si aggiungono tre ci-
ncrcportcr. Della seconda pat
tuglia, guidata dal sig. Gio
vanni Cecchini, di 39 anni, 
fanno parte il maresciallo dei 
carabinieri Francesco Florio, 
i carabinieri Blasone. Crepa-
rola. De Luiso, Di Grazia, il 
vigile del fuoco Clerici (il 
quale è venuto qui in monta-

MENTRE UN GRANDE MOVIMENTO UNO'ARIO DI LOTTA SI ACCENDE NELLE CAMPAGNE 

Fratture nella CISL e nelle organizzazioni cattoliche 
per il tradimento della riforma agraria di Segni 

Pastore approva la rinuncia mentre le organizzazioni provinciali della C.I.S.L. e delle A.C.L.I. la denunciano— Contraddittorio atteg
giamento dei bonomiani — I democristiani divisi nella Commissione dell'agricoltura — Comizio di Di Vittorio a Castelfiorentino 

Mo\ intentato e di grande in
teresse e stalo ieri, alla com
missione dell'agricoltura del
la Camera, il dibattito sai 
primo degli emendamenti del 
go\erno diretti ad affossare 
U riforma Segni: quello che 
fissa la dorata dei contratti. 
La croaara della sednta è 
più eloquente di ogni com
mento. 

Si è trattato, principalmen
te, della durata dei contratti 
di affitto a coltivatore diretto 
e a non colti*atnre diretto 
Gli emendamenti del governo, 
peggiorando la stessa legge 
Gozzi, prevedono che il con
tratto a coltivatore diretto 
dori solo sei anni, qnello a 

non coltivatore diretto nove 
anni. Cera in proposito un 
emendamento del democristia
no « bonomiano » on. Trnzzi, 
presentato alcuni giorni pri
ma, che equiparava la dorala 
dei dnc contralti e sosteneva 
la e giusta causa > per gli uni 
e per gli altri. Ebbene il 
bonomiano on- Truzzi si £ 
rimangiato il suo emenda
mento ed ha aderito alle pro
poste del governo l Si e trat
tato allora di discutere e vo
tare un altro emendamento, 
presentato questo dai demo
cristiani Fina, Chiarini e Za-
nonì, per elevare a nove anni. 
in contrapposto ai sci voluti 
dal governo, la durala dei con

tratti di affitto a coltivatore 
diretto. 

II governo, e con esso il bo
nomiano Trnzzi. si sono oppo
sti anche a questo emenda 
mento. Di conseguenza, Fina, 
Chiarini e Zanoni lo hanno 
ritirato! Ma il compagno Cor
ni lo ha fatto proprio e Io ha 
fatto mettere in votazione. Lo 
emendamento è slato respin
to con soli 23 voti contro 22. 
Il voto che ha deciso in dan
no dei coltivatori diretti è sta
lo qnello de) socialdemocra
tico Paolo Rossi, intervenuto 
ieri per la prima volta aHa 
riunione. Ai 21 voti dei comu
nisti e dei socialisti si è ag
giunto, invece, quello del de-

LAA RISOLUZIONE DEL GRUPPO DEI DEPUTATI COMUNISTI 

Per l 'inedito apprsvazioie Iella lene elettorale reiinale 
II Comitato direttivo del grappo dei deputali co

m m i s t i si è riunito a Montecitorio il 16 febbraio per 
prendere in esame il BTOcraamna di lavoro della pros
sima ripresa parlamentare. 

Xel eorso della discassione, il Comitato direttivo 
ha rilevato che, ai sensi dell'art. S3 della Costituzione, 
l'Assemblea investita del potere di elesvere il Presi
dente della Repubblica deve essere costHniu dai 
membri delle due Camere e dai delegati di lotte le 
regioni da eleggersi dai rispettivi Consigli regionali. 

A sette anni dall'entrata ha vigore della Costitu-
tione e dopo «cadati ratti 1 termini da essa fissati per 
la elezione dei Consigli regionali, è impossibile fare 

riferimento alla norma transitoria II, la quale del 
resto concerneva manifestamente solo la prima e le 
zione del Presidente della Repubblica. 

Pertanto ima elezione che avvenirne senza la par
tecipazione dei rappresentanti di tutte le regioni non 
potrebbe non dare adito ai più seri dubbi sulla sua 
costituzionalità e validità. 

II Comitato direttivo ritiene dunque che la Ca
mera possa e debba pregiudizialmente condurre a ter
mine la approvazione della legge elettorale regionale, 
hi modo da rendere possibile l'attuazione m tempo 
utile delle relative operazioni elettorali e da consenti
re una valida elezione del Presidente della Repubblica. 

mocrlstìano Zanoni, rimasto 
fedele al suo emendamento 
I democristiani Fina e Chiari' 
ni, e il democristiano Gatto, 
hanno \otato contro il loro 
stesso emendamento; assicu
rando poi. con una dichiara
zione. rhc appoggeranno però 
i coltivatori diretti quando an
drà in discussione la e giusta 
causa ». Una dichiarazione che, 
per avere un senso e neutra
lizzare la riduzione della du
rata del contralto a sei anni, 
dovrebbe significare opposi 
zione alla disdelta con in
dennizzo. 

Un voto interessante 
Un'altra votazione vi è sta

la infine ieri, anch'essa in
teressante, relativa alla dura
ta dei contratto di affitto a 
non coltivatori diretti. Il dx . 
Franzo ha proposto che tale 
questione sia abbinata a quel
la della «giusta causa» (cioè 
all'articolo 3 della legge). La 
proposta è stata messa in ro
tazione ed e risultata appro
vata con il voto delle sini
stre e con quello di una parte 
dei democristiani, che sì sono 
divisi. La votazione ha avuto 
un valore di principio, a ben 
vedere, perchè con essa è sta
to riconosciuto giusto ciò che 
le sinistre hanno sempre so
stenuto, e cioè che non può 
utilmente discutersi della du
rata dei contratti senza abbi
nare li problema a quello del
la egin^tJ causa», che è la 
chiave di tutto. 

Come si vede, anche queste 
nrime fasi deHa battaglia par
lamentare in sede di commis
sione rivelano, da un lato, la 

gravità delle posizioni anti-
contadinc del governo, dei so
cialdemocratici e di una parte 
dei democristiani (con il « bo
nomiano » Truzzì che vota 
contro ì coltivatori diretti I), 
e d'altra parte le perplessità 
e le resistenze di elementi de
mocristiani, che si sommano 
alla decisione estrema con cui 
le sinistre conducono fin da 
ora la lotta per la riforma 
Segni e il rigetto del tradi
mento governativo. 

Vastissime sono, fin d'ora, 
le ripercussioni ebe il com
promesso governatilo ala 

avendo nel Paese. 
Manifestazioni di prolesta si 

sono succedute ieri noi princi
pali centri della provìncia di 
Firenze, e altre ne sono previ
ste nel corso della settimana. 
Sabato scenderanno in sciopero 
i mezzadri della zona dei Val-
darno. Tutti i comuni sono im
pegnali nell'agitazione, che rag
giungerà un punto culminante 
domani a Castelfiorentino in un 
grande raduno mezzadrile al 
quale inlervxrrà — per pren
dervi la parola — il compagno 
Giuseppe Di Vittorio. Nella pro
vincia di Livorno si è svolta 
già ieri una giornata di pro
testa in tutte le aziende. A 
Fiesole, tre consigl i*! demo
cristiani hanno sottoscritto un 
o.d g. de) Consiglio comunale 
per l'approvazione del pro
getto Segni. Ancora dalla pro
vincia dì PescaT* giungono 
notizie di manifestazioni mez
zadrili: a Città S. Angelo, prin
cipale centro mezzadrile della 
provincia, uno sciopero gene
rale è stato Indetto per do
mani. 

Nuove iniziai i\ e unitarie 
fanno seguito, nelle campagne 
emiliane, a quelle che hanno 
già \ isto pronunciarsi decisa
mente contro il compromesso 
governatilo e per la legge Se
gni ì massimi dirìgenti della 
CISL e delle AGLI della pro
vincia di Bologna, di S. Pie
tro in Casale, di Castel Sam
pietro, di S- Lazzaro ecc. Posi
zioni nette ia tal senso sono 
state assunte pubblicamente 
ieri dai dirigenti della CISL 
del Modenese e da esponenti 
della UIL del Bolognese. Cen
tinaia di adesioni di organismi 
democratici sono giunte alla 
iniziativa dei sindacati unitari 
per il grande raduno conta
dino che si terrà venerdì a Bo
logna. Tra le adesioni ri è 
quella deHa sezione provin
ciale del PRL Infine anche dal 
Veneto, regione dove ìc masse 
contadine cattoliche hanno 
sempre considerato la < giusta 
canva » come una inalienabile 
conquitta, giungono notizie dei 
primi fermenti. 

Vergognosa posizione 
Ai vertici dello schieramento 

politico, una posizione vergo
gnosa — in clamoroso contra
sto con i pronunciamenti pas
sati e attuali delle organizza
zioni provinciali della CISL — 
è stata di nuoso assunta ieri 
dall'on. Pastore e dalla segre
teria nazionale della CISL. In 
un suo comunicato, la segre
teria della CISL «riconosce Io 
accordo raggiunto in sede go
vernativa come una posizione 

ro. Uno di Montegallo, Rosa-
rio Rizzi, apre la strada fa
ticosamente nel bosco. 

Ore 5,30: siamo «cesi ver
so la vallata di S. Maria in 
Pantano dove il pilota ame
ricano ha segnalato i presunti 
rottami dell'aereo. Il vento è 
aumentato di «iolenra. Calco
liamo di avere percorso poco 
più di d«e chilometri; nessun, 
rottame, nessun segno del di
sastro emerge dalla soffice 
coltre di circa 50 centimetri 
di neve. 

Ore 6J0: è stata un'ora di 
marcia durissima. Abbiamo 
toccato quota 1600 ed ora c'è 
da salire sul crinale che por
ta a quota 2210. per osserva
re tutta la vallata sottostante. 
La neve ghiacciata ha forma
to sui miei occhiali una spes
sa lastra opaca, che tni im
pedisce di «edere; il capace 
impermeabile non mi ripara 
dal vento e mi sembra che 
la neve, spinta da raffiche di 
maestro, mi trapassi le ossa. 
E' ormai l'alba: decido di ab
bandonare la spedizione e dì 
tornare a Montegallo. So con 
certezza che. nella zona sc
analata dal pilota americano. 
non c'è alcuna traccia né dei 
rottami né del Quadrimotore. 

Ore 8J30: i cinque aradi 
sotto zero di Monteqallo mi 
sembrano sopportabili dopo la 
bufera affrontata in monta
gna- Il col. Radaelli, che si 
è messo in contano con Vi
aria di Valle, attraverso la le-
d'ione dei carabinieri di An
cona, assicura che fra qual
che minuto saranno sulla ver
ticale di Montegallo quattro 
aerei e due elicotteri. 

I l rico#ynHore 
Ore 8,45: appare alta sul 

cielo la sagoma argentea di 
un nostro ricognitore che 
compie due, tre evoluzioni e 
poi si allontana rapidamente 
m direzione ovest. Evidente
mente le condizioni proibiti» 
ve del tempo gli impedisco
no di sorvolare a lunoo la zo
na. Si sparge improvvisamen
te la voce che alcuni avreb
bero acciztaro i rottami de! 
quadrimotore dalla parte di 
CasteUuccio di Norcia. Trilla 
il telefono al comando: sono 
proprio i carabinieri di Nor
cia, che chiedono informazio
ni e affermano che le partu-
olie inviate sul versante nord 
non hanno trovato ancora nul
la di politico. 

Ore 9J0: i telefoni trillano 
in continuazione; Vigna di 
Valle, il Ministero dell'Infer
no. le questure di Ancona e 
di Ascoli, i l comando dei ca
rabinieri chiedono insitrente-
menfe notizie, ma nessuna 
notizia pud essere trasmessa 
alle autorità, nessuna traccia, 
nessun segno del quadrimo
tore è stato finora troraio. 

Ore 10: i l vento è diminui-
i to e il sole approfitta dì una 
'(Continua In a. p a i , 5. colonna)Ibrece schiarita delle nubi per 

file:///olta
file:///otato
file:///isto

